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MASTRO PROSPERO, 

Sapete chi è Mastro Prospero? Se non 
lo sapete, ve lo diro io. Mastro Prospero è 
4*t\ onesto ciabattino che per pochi cente
simi ù racconcia la ciabatti», e eh* per al
cuni soldi \\ ricuce la scarpa e vi rattop
pa lo stivale coi) una bravura indicibile: 
ma ciò non basta, Mastro Prospero è un 
vero italianone, che ama tanto Venezia 
quanto ama suo tìglio Momolo. Esso vede 
le cose un pò1 alla lontana, e quando par
la di affari politici sa sostenere la sua opi
nione, torse meglio di qualche deputato, 
perche vi adduce e vi mette sott' occhio 
l'atti, e tiotì nude parole. Sentite a propo
sito il discorso eh egli teneva l'altra se
ra a suo tiglio, intanto che si studiava di 
rattacconare la pautaibla d'una certa eon-
tesMna, della quale non mi ricordo il no
me. Pur troppo, o Momolo mio (così di
ceva Mastro Prospero) io conto parecchi 
anni, e posso dire d'averne vedute e sen
tite delle belle e delle brutte , ma ti assi
curo, che una pretesa tanto stramba co-
in' è quella della signora Austria di voler 
sostenere che il Lombardo-Veneto è suo, 
non r ho mai sentita in vita mia. lo non 

mi euro né di trattati, né di diplomazìa . 
iiè di politico, perchè si sa che i trattati si 
intendono come si vuole, e perchè è noto 
che i diplomatici ed i politici tengono un 
linguaggio che non può essere inteso che 
da loro stessi, e da uomo materiale come 
sono, ho osservato materialmente la qui-
stione. ed ho trovato come due e due tan
no quattro che la signora Austria ha tor
to rnarcio. Il Lombardo-Veneto, intanto 
io dico, t'orma parte dell 'Italia, e P Italia 
tutta è contenuta in un gran stivate: per 
la costruzione di questo gran stivale„ in 
cui sta rinchiusa l'Italia, noi abbiamo sem
pre posseduto e possediamo e la materia. 
e infirma e /:intenzione> e v'aggiungerò 
anco la ninno adopera; perche Treviso ed 
Udine ci somministrarono, e ci sommini
strano buonissime pelli di vitello, le nostre 
Conciarie della Giudecca buon soatto ed 
ottimi marrocchini per le fodere, Cento e 
Bologna il miglior spago che si possa de
siderare, Maniago buone lesine, lime, ta
naglie, martelli, e quanti altri terri ci ne
cessitano} perchè qui tacciamo la ibi-ma 
dello stivale, la pece per lo spago, e per
chè infine la nostra vera «ti assoluta inten
sione fu sempre quella di lavorare il tut-
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to dà noi stessi per creare, per così dire, 
lo iifvtth e per mantenerlo. Ora dimando 
io , afe con materia nostra, se con firma 
nostra 3 se per nostra intenzione e colla 
nostra mano cPopera, e senza avere m«i 
avuto, né avere di presente bisogno delle 
pelli, del corame, dei ferri, e dello spago 
della signora Austria noi siamo stati sem
pre in grado , e lo siamo , di costruire e 
conservare questo gran stivale, che è il 
contenente di tutta P Italia , come può la 
signora Austria vantare diritto sul conte
nuto^ dire che il Lombardo Veneto è suo, 
quando non può avere nemmeno la mini
ma pretesa sul contenente? Forse per Yin-
tentione? Marameo. Se così essa la pen
sasse, bisogna che sappia che Vintenzione 
a nulla vale quando non vi è unita e la 
matteria e la forma. Che ne di' tu, o Mo
molo? Non ti pare che questo mio mate
riale giudizio sia giusto? su via, rispondi
mi. Voi avete tutte le ragioni del Mondo 
(disse in allora Momolo , che avea ascol
tato a bocca aperta suo padre) ma vorrei 
per altro dimandarvi perchè la Signora 
Frmncia, e la Signora Inghilterras clie sì 
sono latte mediatrici degli affari nostri, 
e che dovrebbero pur conoscere queste 
cose , perchè non le mettono in campo ? 
perchè? . . . Perchè tanto in Francia che 
in Inghilterra , riprese Prospero , vi sono 
alcuni negozianti di pelli, anzi calzolai, e 
ciabattini i quali per gelosia di mestiere o 
per altri motivi non vedono di buon' c*c-
chio il nos|ro stivale, e spargono il mal 
umore in chi lo apprezza col dire che es
so non ha una bella forma, che non è pie
ghevole e morbido come dovrebbe esse
re, « riesce per ciò incomodo, che non è 
lavorato con quella finitezza che sarebbe 
necessaria, e che è un gran difetto quello 
che esso non tenga la vernice?:, per la qua
le cosa poi- concludono questi individui, 
che sono puro pochi, che sono da prefe
rirsi al nostro stivale le pantofole, le scar
po, ed.i così detti'prussiani di pelle inver
niciata che si fanno nell'Austria. 

spero terminato di rattacconare la panto
fola della signora cogitessiua, chiu*e il suo 
botteghino e se n' andò a k t tp con suo fi

glio Momolo, ed io, ieguendo 11 loro esem
pio faccio altrettanto. 

L'Oai DE PREJA DE MILAN. 

CROCCHETTE. 

N.° i. Narrasi da una grisette che pre
tende conoscere tutti i segreti, che nelle 
scorse notti una rispettabile madre di fa
miglia fu destata da un leggero incomodo 
che esigeva qualche cucchiaiata di teriaca. 
Chiamata la fantesca , questa presa dal 
«sonno non rispose, e la veneranda matro
na fu costretta uscire di camera per re
carsi al luogo ov' era la medicina. Per 
"inngervi si doveva passare pella camera 
delle innocenti sue figlie, e la buona ma
dre , per timore di non destare la prole, 
si dispone a passare a passo di gatta. In
tanto P amor materno la conduce a dare 
uno sguardo alle giovinette, ed oh ! sor
presa! la mamma scorge per sei volte ri
petuto non il suo aspetto , ma P aspetto 
umano!.. Dato d'occhio all'intorno, trovò 
che tre uniformi di volontarii deponevano 
che il raddoppiamento di teste proveniva 
dall'ospitalità accordata a tre difensori del
l' indipendenza italiana!.. Marte triplicato 
dava ripetizione d' esercizio alle Grazie ! 
Oh! prova veramente palpabile dell'amo
re di patria che ferve nel seno delle nostre 
amabili sorelle! Oh esse sì che si fondono 
simpaticamente coll'armata e insieme con 
essa cooperano alla nostra liberazione. 

N.°a. Una pattuglia della guardia nazio
nale percorreva vigile la notte scorsa una 
delle vie di Venezia, quando s'imbattè in 
due giovanetti che dall'andare sembrava
no sospetti. Infatti, il capo pattuglia con 
occhio di lince sì avvede che ad uno dei 
due sospetti mancava una parte di mus
tacchi che troppo neri coprivano il lab
bro superiore. La pattuglia si allarma, 
crede che quelli siano cospiratori e tra
ditori della patria , e li arresta. 

Condotti i sospetti al Corpo di guardia, 
l'officiale , più avveduto del capo di pattu-

lia, scorge negli arrestati due vaglie si-
À questo punto, avendo maestro Pro- | gnorine che, mutato il vestito, andavano 

a caccia forse , più che dei nemici, degli 
amici della patria, che fossero bisognosi 
di un qualche sollievo. E benedetta la ca-



ita che vien fatta senza tante pubblicità, 
modestamente, nascostamente! 

Manifestatesi, furono lasciate in libertà} 
na due de'militi di guardia, che non cono-
ieevano le viaggiatrici notturne, vollero di 
lascosto seguirle, e queste, passato un tra
ghetto si avviarono ad una casa, ove per 
Mia postierla furono accolte da persona 
nvisibile, e dopo vario tempo per la stes-
« via se ne ritornarono e si recarono eia-
cuna nella propria abitazione.Chi sa quan-
ì ne hanno consolati ! 

E bene pertanto si sappia dalla nostra 
;nardia nazionale che nou tutti gli uomi-
ii che girano di notte, sonouominife che 
ion tutti i sospetti sono nemici , poiché 
ippunto i due nostri arrestati erano del 
mmero degli amici i più fervidi del paese 
: degli uomini che lo difendono. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. ( cioè quella fuggita ultimamen-
e da Vienna) volendo provare come due 
; due fan quattro che assai le interessa il 
tossedimento del regno lombardo-veneto, 
i è graziosamente degnata di accettare 
a mediazione anglo-francese, nonché le 
iasi della pacificazione proposte dalla rne-
lesima, e che saranno messe in esecuzio
ne come segue: 
i.° Le provincie venete e le lombarde co

stituiranno il regno lombardo-veneto , 
e così gli abitanti di esso regno avran
no la costituzione, che sarà larga quan
to lo permetteranno i confini. 

t.° ]La stampa sarà libera, ottenuto che 
siasi il permesso della censura. 

l.° S' istituirà la Guardia nazionale \ ma 
come adesso, stante P attuale progres
so , la fratellanza si estende a tutte in
distintamente le nazioni del mondo, co
sì questa Guardia sarà composta per 
una metà d'italiani austrieggianti e per 
Pallia metà di croati puro sangue. 

{"Gl'impiegati saranno nazionali, cioè 
appartenenti ad una nazione, che, qua
lunque sia, verrà stabilita da S. M. 

>.° Le truppe saranno italiane, ma non 
vi potranno appartenere che i figli di , 
militari austriaci nati in Italia. 

».° Al fine di assicurare le proprietà il 

numero delle troppa # t # p o p * * -
nato a quello degli abitanti, in man i -
ra che su ogni inviduo vi abbiano due 
soldati. 

7.0 Le truppe non italiane sgombreranno 
dal regno lombardo-veneto, ma per al
tro vi potranno ritornare a beneplacito 
di S. M. 

8.° Perchè gli abitanti del regno lombar
do-veneto non vengano gravati di spe
se troppo esorbitanti, tutte le fortezze 
saranno consegnate alle truppe, che a 
norma dell'articolo 5.° dovranno esse
re italiane. 

9.°I1 regno lombardo-veneto atra un vi
ceré nella persona di uno o l'altro dei 
figli dell' Arciduca Ranieri , e P ammi
nistrazione sarà separata , vale a dire 
ogni provincia avrà i suoi dicasteri, e 
chi morirà a Venezia non verrà sepolto 
a Vienna. 

I o ° La residenza del viceré avrà luogo al
ternativamente sei mesi a Venezia e sei 
a Milano, perchè i sudditi imparino a 
conoscerlo. 

II .* S.M. si degnerà graziosamente di vi
sitare il regno lombardo-veneto a patto 
che il suo ingresso sia solenne e che a 

j Venezia se le faccia \eder la regata al
meno due volte il giorno, e i burattini 
a casa sua tutte le sere. 

ia.°Qualora altri volesse impadronirsi del 
regno lombardo-veneto, S. M. promet
te fin d'ora che non lascierà certamente 
che ciò abbia luogo, ma spedirà a di-
fenderlo"un esercito di centomila croati. 
La costituzione verrà proclamata a suon 

di tamburo, e stampata in fogli volanti da 
distribuirsi gratis a chiunque ne fàccia 
esplìcita ricerca. 

Dal palazzo di Schònbrunn, 16 set
tembre 1848. (Seguono le firme.)' 

AL MUNICIPIO. 

Debbo un po' far i conti col Municipio, 
ed è giusto perchè finora fra lui e me le 
cose passarouo sempre sotto silenzio. 

Municipio caro, voi foste la causa che 
Paltr'ieri Sior Antonio per poco non si 
rompesse l'osso del collo. Vedete che bell'af
fare I Non avete mai pensato che se a Ve-
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i manca fior Antonio Statuì è lo itea-
ie manchi il factotum della città ? 
laminiamo un po' cosa succederebbe 

f ' egli non fosse più. 
La verità non la sarebbe altro che una 

ricordanza nella memoria de' nostri non-

dte, (lerdbè vedete quanti urlali possono ai 
venire t e Sior Antonio Bioha per colp 
vostra si accoppa. 

FANCIULLAGGINI. 
I giovani fanno la guerra agli au&triav 

nni^pèrcbè nessuno finora disse la verità I i secchi alle belle ragazze. Ad un exbard 
' ehiara e tonda tranne Sior Antonio, che ne ch'è in sui cinquanta,* enne il ticchio 

corteggiare «una fanciulla che da oltre s 
anni abita dirimpetto alla sua casa -, i 
volete udire in qual modo ? Si portò i 

non si lascia impaurire né dalle cannonate 
a mitraglia, né da quelle a parole eh'esco-
no dai caffè della piazza. 

No» si troverebbe più chi avesse una 
franchezza pari a quella di"Sior Antonio, 
onde dire per esempio alla Commissione 
iji pubblica beneficenza:illustrissirua signo
ra Commissione, aprite gli occhi, e girate 
per le vie d'i Venezia , ponete mente a 
quanti chieggono la carità, a quanti van
no per la strada laceri e scalzi $ soccorre
teli se hanno veramente bisogno, in caso 
diverso invigilate perchè non si finga mise
rabile chi altro non è che ozioso,iiifiugar-
<lo. Signora Commistione,? necessario che 
jfaccipte .«tuao, to vi dico, altrimenti vi pon
go . . . ( Èssendo la prima volta elio parla 
ffl^npsw , a queste punto mi arrpmr^Te 
fOggiungo sotto voce, e con somma />irco-
mtt%lone: in ridicolo. ) 

Per dire queste quattro semplicissime 
parole chiunque altro ci penserebbe to 
pini qualche mese , e finalmente decide
rebbe di tacere, ma Sior Anlonionon ba
ili» a queste inezie, e se anche su trattasse 
ili gridare all'Italia ch'essa la fece da spac
cone, promettendo di soccorrer Venezia , 
per poscia non comperare neppure una 

, decima parte delle azioni progettate Jwt 
prestito dei dieci milioni, io lo griderei* quo 

* quella me.des'uun indifferenza, onde o^gi 
dico » voi, che poco vi curate della Sepo
lte Afque e Strade , perchè moltissime 
Sjtrade di Venezia, e delle più frequentate, 
fono smattonate in parecchi siti, con pe
ricolo che i viandanti si fiacchino o il col
lo o una gamba, come fu appunto per s\jc-
eedére a ine l'altro giorno, che incespicai 
in una buca e caddi eroicamente cou la 
setiieìut a terra e le gambe in aria. 

Caro Municipio, fate aggiustare le- sfcra-

teratamente sulla mezzanotte a suonai) 
il campanello, e chiesto chi fosse, rispos 
la consueta e vaga parola ornici; ma la r; 
gazza, da ultimo iiis<>spettita,scese le se; 
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l e , e affacciatasi a un' inferriata del pini 
terreno lo riconobbe,e sdegnosa cominciò 
rimpro* erario della sua tracotanza. —L'i 
barone non tardò molto a svignarsela, 
giunto a casa indispettito,stese il progra 
ma d' un opera eh' egli vuole intitolai 
Pei doveri delle ragazze di aprire la j 
ta a qualunque vecchio , e dei diritti <k 
vecchi di corteggiare qualunque ragazza 

Richiesti, inseriamo il seguente 

AVVISO. 
VERSI INEDITI Ut CAMILLO NALIN. 

Edizione di 1000 -esemplari, il prodotto netto dell 
quale è devoluto a fondo della Guardia (Jtvtca. t 
vende alla librerìa Panzoni, dal Mtteiedall'Qcch 
Questa edizione ebbe la mela prei ita della ibi tu 

na che i tipografi desterebbero sempre di ut temi 
alle opere loro. 500 esemplari ->e ne sono venduti 
Eppure, atteso lo scopo speciale delia edizione me 
desina , potevasi belassimo attendere 1' esilo coni 
pleto. L'autore, che offrì quauto in lui era possibi 
le, si esterna iratissimo agli acquirenti, rende gra/n 
distinte a quatte yvidih nyaove cue si coopemiouu 
sperando ancora nelle altre, che non bau cuu*sposit 
aita poetica sua voce, e si lusinga di veder sonetti 
Ut vendita de» ùtX) esemplari che tuttavia iimu..y».nu 

Tutti parlano adesco cicli amur alla patria, noi 
tissimi recjam.'iiu ai bisogui uciia pali la: taluno pu 
lìuo inette sul tappeto il gigantesco piugetio d' um 
colletta italiana, alla quale dovrebbero contribuii* 
mensilmente 3 milioni dì persone deli' uno e dell ai 
tro sesso. 

In mexv.o a questo patrio concerto come mai di 
sperare della vendila ilei 500 esemplari rimasti, <J« 
darebbero una somma ai bisogni della guardia ciw 
ca, che sono certamente legati a quelli della patria 

Ad esempio, sempre progettando, se ogni indivi
duo rompoucute il Circolo Italiano, volesse acqui 
stanile un solo esemplare; se molti detta guanti 
civica, che non l'hanno acquistalo, si decidessero a* 
acquistarlo, 1 oOO esemplari sarebbero bentosto ven
duti ; e veuduti propriamente PKH I/AMOHE , E vt\ 
DISDICI 1>*X*LA fAKJUA, 

feuesia — / redattori r RAUC sto ULULAI — AUGUSTO GU!»?IMA!I. 


